
Gas. Camisa: annuncio Gazprom
aumenta  rischio  crisi
energetica
“L’annuncio di Gazprom di interrompere le forniture di gas
alla Moldavia a partire dall’inizio di gennaio segnala un
aumento del rischio di una grave crisi energetica e umanitaria
in  Europa”.  E’  quanto  dichiara  il  presidente  di  Confapi,
Cristian  Camisa,  evidenziando  come  l’interruzione  delle
forniture  di  gas  in  Moldavia  In  combinazione  con  la
distruzione delle infrastrutture energetiche in Ucraina, il
mancato rinnovo dell’accordo di transito dal gas tra Russia e
Ucraina  e  il  sabotaggio  dei  cavi  nel  Mar  Baltico,
preannunciano un inizio del 2025 particolarmente difficile in
termini di sicurezza energetica. 

“Emerge oggi come non mai – aggiunge – la necessità di una
gestione efficace della crisi da parte della nuova Commissione
Europea e della presidenza polacca del Consiglio dell’Unione
Europea per affrontare le sfide urgenti legate alla sicurezza
energetica dell’UE e dell’Europa. Ma anche il Governo italiano
non  deve  sottovalutare  le  potenziali  conseguenze.  Con  il
prezzo del gas che in Italia si appresta chiudere a ridosso
dei 50MWh – conclude Camisa – credo che il Governo debba porsi
la questione di come sostenere quelle realtà produttive come
le  PMI  industriali  escluse  da  quelle  misure  di  supporto
recentemente varate a beneficio degli energivori”.
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